
DIFESA ANTIPARASSITARIA   DELLE SOLANACEE (MELANZANA, PATATA, PEPERONE,
POMODORO)

AVVERSITA' CRITERI DI INTERVENTO PRODOTTI AMMESSI
CRITTOGAME
Peronospora

Interventi agronomici:
  -  arieggiare la serra
  -  irrigazione per manichetta
Interventi chimici:
 - inizio dei  trattamenti alla comparsa dei primi sintomi e prosecuzione ad intervalli

di 6-12 giorni in relazione al fungicida impiegato
 - i  trattamenti preventivi sono consigliati solo su colture trapiantate in estate

Poltiglia bordolese

Alternariosi  Interventi agronomici:
 -  impiego di seme sano o disinfettato
 -  disinfezione dei semenzai contaminati
Interventi chimici: -  i trattamenti vanno iniziati alla comparsa dei primi sintomi e
proseguiti a cadenza di 8-10 giorni a seconda del fungicida impiegato

Poltiglia bordolese

Tracheomicosi Interventi agronomici:
  -  ampi avvicendamenti
  -  si consiglia l'utilizzo di cultivar resistenti e/o tolleranti
  -  raccolta e distruzione delle piante infette

Preparati a base di
microrganismi (Gliocladium,
Trichoderma , etc.)

Oidio Interventi chimici: -  alla comparsa dei sintom Zolfo

Cladosporiosi i Interventi agronomici:
  - arieggiamento degli ambienti
  - irrigare per manichetta ed evitare ristagni idrici
  - può essere utile il riscaldamento notturno nei mesi primaverili
  - utilizzo di varietà resistenti
  -  impiego di seme sano o conciato
Interventi chimici:
  - disinfezione delle strutture in legno della serra
  -  trattare alla comparsa dei primi sintomi
  - effettuare un altro intervento dopo circa 10 gg. solo se c'è ripresa della malattia

Poltiglia bordolese

Muffa grigia Interventi agronomici:
-  arieggiamento della serra
-  irrigazione per manichetta
-  sesti d'impianto non troppo fitti

Poltiglia bordolese
Preparati a base di
microrganismi (Gliocladium,
Trichoderma , etc.)

Moria delle
piantine

Interventi agronomici:
-  è buona norma limitare le irrigazioni ed evitare i ristagni d'acqua
-  favorire l'aerazione e l'illuminazione delle giovani piantine
-  disinfezione dei semi
Interventi chimici:
-  intervenire solo nei semenzai

Preparati a base di
microrganismi (Gliocladium,
Trichoderma , etc.)



BATTERIOSI Interventi agronomici:
 -  impiego di seme sano
 -  ampie rotazioni colturali (almeno 4 anni)
 -  concimazioni azotate e potassiche equilibrate
 -  eliminazione della vegetazione infetta, che non va comunque interrata i cui fondali

non vengano periodicamente ripuliti da residui organici
 - è sconsigliato irrigare con acque provenienti da canali o bacini di raccolta
 - trapiantare solo piante non infette
 -  varietà tolleranti
Interventi chimici:
Da effettuare dopo operazioni manuali o meccaniche che possono causare ferite sulle
piante.

Poltiglia bordolese
Preparati a base di
microrganismi (Gliocladium,
Trichoderma , etc.)

VIROSI Per le virosi  trasmesse da afidi in modo non persistente (virus del mosaico
del cetriolo CMV e virus Y della patata PVY) i trattamenti aficidi diretti sulla coltura
non sono in grado di prevenire la trasmissione dei virus, in quanto l'afide infetto può
trasmettere i virus in tempo brevissimo.
Per il trapianto usare piantine ottenute in semenzali prodotti in vivai con sicura
protezione dagli afidi.
Per le virosi trasmesse per contatto (virus del mosaico del pomodoro - ToMV)  è
fondamentale l'impiego di seme esente dal virus o sottoposto a disinfezione mediante
trattamenti fisici o chimici.
Nel rispetto delle norme generali relative al diserbo eliminare le erbe infestanti
all'interno ed attorno alla coltura, che potrebbero essere serbatoio di virus, dei vettori
o di entrambi.

TSWV - Tospovirus Vista la gravità di tale virosi è necessario attuare una prevenzione particolare, con
una attenta collaborazione con il tecnico:
--  utilizzare piantine prodotte in vivai con protezione dai tripidi vettori di virus in

particolare ove siano presenti colture sia orticole che floreali
  - se si utilizza materiale proveniente da zone infette, chiedere l'intervento del tecnico

al momento del trapianto, per verificare l'assenza di sintomi e/o tripidi;
  -  se si manifestano sintomi sospetti chiamare immediatamente il tecnico

FITOFAGI
Afidi

Indicazione d'intervento:
Grave infestazione

Se è previsto il lancio di Encarsia formosa o di Fitoseide e si è in presenza di una
infestazione particolarmente grave di afidi, è opportuno intervenire, prima di
introdurre gli ausiliari .

Nel caso siano già stati effettuati dei lanci, l'eventuale trattamento aficida
dovrà  essere eseguito, in funzione dell'ausiliare introdotto: - dopo aver
accertato la presenza di un buon livello di parassitizzazione degli Aleurodidi
da parte di Encarsia; -   7-10 giorni dopo il lancio di Fitoseide.

E' comunque consigliabile, quando possibile, ricorrere a trattamenti localizzati che
consentono un parziale rispetto dell'entomofauna utile.

Piretro naturale

Dorifera Piretro naturale
Rotenone



Aleurodidi Interventi biologici
Soglia:
Presenza.
 -eseguire 4-6 lanci di 4-6 pupari/mq a cadenza quindicinale nel periodo primaverile e

settimanale nel periodo estivo.
Una percentuale di parassitizzazione del 60-70% è sufficiente ad assicurare un
buon controllo.

Interventi chimici
Soglia:
10 stadi giovanili vitali/foglia
Impiegare trappole cromotropiche per il monitoraggio (1 ogni 100 mq.)
° Si consiglia di intervenire alla comparsa dei primi attacchi.

Piretro naturale

Agromizidi Impiegare trappole cromotropiche gialle per il monitotoraggio degli adulti; alla
comparsa delle prime mine intervenire con 1-2  lanci di 0,1-0,5 individui /mq di
Diglyphus isaea.

Piretro naturale

Nottue fogliari Infestazione generalizzata Bacillus thuringiensis

Elateridi Interventi agronomici:
Evitare irrigazioni tardive in prossimità della raccolta per limitare la risalita degli
elateridi.
Interventi chimici
Soglia alla semina:
- presenza accertata di larve nel terreno nell'autunno precedente.

Preparati a base di
microrganismi (Beauveria
sp.)

Concimazione: gli apporti annui devono essere 140 Kg/ha di azoto; i concimi apportati devono riportare in
etichetta la dicitura “consentito in agricoltura biologica”.


